
.

Ieri mattina il primo Consiglio 
comunale del secondo manda-
to del rieletto sindaco Paolo 
Lambertini a Cairo, con qual-
che scintilla che non accende, 
però, il dibattito. A cercare di 
dare  fuoco  alle  polveri,  l’ex  
candidato a sindaco, e capo-
gruppo  di  minoranza  per  
«+Cairo», Fulvio Briano che, 
in un  «intervento fiume» ha 
toccato vari punti, ripetendo, 
in pratica, il suo programma, e 
cercato di dare qualche picco-
nata. Dalla critica alla visione 
dell’amministrazione Lamber-
tini sull’ospedale; ad appunti 
specifici sull’accorpamento di 
deleghe importanti e all’asse-
gnazione di altre a consiglieri 
delegati. Frecciata poi anche 
alla collega, capogruppo di mi-
noranza per «Cairo in Comu-
ne», Giorgia Ferrari: «Pubbli-
care a due giorni dalle elezio-
ni, il proprio certificato dei ca-
richi pendenti, non significa di-
mostrare ai cairesi che non sei 
indagato,  ma  insinuare  che  
qualcuno degli altri due candi-
dati sindaci lo è. Ed io non lo so-
no mai stato». Con la richiesta 
di pubbliche scuse, respinta al 
mittente dalla Ferrari, che si è 
poi  astenuta  sulla  votazione  
degli indirizzi programmatici, 

«in attesa di verificare il mante-
nimento o meno di quanto pro-
messo in campagna elettorale, 
soprattutto sul tema del poten-
ziamento dell’ospedale».  Te-
ma toccato da Lambertini che 
ha illustrato il  suo program-
ma, «premiato dai cairesi, seb-
bene qualcuno cerchi altre for-
mule matematiche per conso-
larsi», e che sarà nel segno del-
la continuità. E riguardo l’ospe-
dale  conferma  due  principi:  
«Per la prima volta, dopo tanti 
anni, si torna ad investire su 
quella struttura; limitare la ge-
stione dell’emergenza alla ri-
sposta di un ambulatorio per 
codici bianchi non è accettabi-
le e  lavoreremo affinchè ciò 
venga corretto».M.CA. —
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Millesimo: manconi all ’attacco

“Troppi soldi spesi
in opere secondarie”

Il nuovo tratto di pista ciclabi-
le di località Nizzareto, a Car-
care, riaccende la polemica 
tra maggioranza e opposizio-
ne. E’ stato inaugurato pochi 
giorni fa, nella zona periferi-
ca della cittadina valbormi-
dese vicina allo stabilimento 
Noberasco, un nuovo anello 
ciclabile, che completa i lavo-
ri avviati tempo fa sulle vie ci-
clopedonali  che  uniscono  
centro e perifierie. «Si tratta 
del completamento a monte 
del percorso cittadino della 
rete di piste ciclabili, che col-
lega il centro storico in ogni 
direzione con le zone periferi-
che - ha spiegato il sindaco, 
Christian De Vecchi -, verso 
la vicina frazione cairese di 
San Giuseppe, la frazione di 
Vispa, e la strada verso Palla-
re e Plodio. Più in particola-
re, verso San Giuseppe il col-
legamento è con la stazione 
ferroviaria, partendo da via 
XXV Aprile e via Garibaldi.  
Verso  Cosseria,  direzione  
Millesimo, la partenza è sem-
pre da via XXV Aprile, verso 
Vispa da via Castellani, e ver-
so Plodio e Pallare da piazza 
Sapeto e lungo via Barrili».

Fortemente critico, tutta-
via, è il giudizio del gruppo 

di opposizione consiliare Im-
pegno per Carcare. «Per i la-
vori di via Nizzareto, vicino 
alla  Noberasco,  sono  stati  
spesi complessivamente ben 
552 mila euro - osservano i 
consiglieri Rodolfo Mirri, Da-
niela Lagasio e Alessio Morro-
ne -: ma che fine hanno fatto 
alberi e cespugli, piantati e 
seccati nel giro di poco tem-
po? E il tappeto erboso, o l'im-
pianto di irrigazione? Chi ha 
messo i punti luce? Per quale 
motivo la staccionata in le-
gno scortecciato è già in avan-
zato stato di degrado? Prima 
di tagliare i nastri, converreb-
be verificare il completamen-
to e lo stato di manutenzione 
delle opere».L.MA. —
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Dalla minoranza critiche sulle piante di viale Mameli

Paolo Lambertini Il nuovo tratto di pista ciclabile

in località nizzareto a carcare

Lavori e degrado
sulla pista ciclabile
minoranza critica

Cairo: scintille tra sindaco e minoranza

L’ospedale infiamma
il primo Consiglio
del dopo elezioni

«Perché il sindaco Picalli non 
prova a chiedere ai millesi-
mesi se sono d’accordo nello 
spendere tanti soldi pubblici 
per opere non prioritarie?». 
A sfidare il sindaco nel pro-
muovere una consultazione 
pubblica tra i cittadini è il ca-
pogruppo di minoranza, An-
drea  Manconi,  che  elenca:  
«Dai 498 mila euro per la ro-
tatoria di via Trento e Trie-
ste, permettendoci di ricorda-
re al sindaco che le rotatorie 
dovrebbero servire a regola-
mentare il traffico su incroci 
particolarmente  trafficati,  
non essere costosissimi dis-
suasori di velocità, tra l’altro 
in un tratto dove ci sono già 
tre attraversamenti pedonali 
rialzati. O i 319 mila euro per 

l’ascensore sul palazzo comu-
nale, e i 45 mila per la recin-
zione dei  giardini di  Santa 
Maria. Che si vanno ad ag-
giungere alle opere da inau-
gurare, o inaugurate da me-
no di un anno, che palesano 
già problemi, dai tanti soldi 
spesi per viale Mameli, dove 
le piante stanno già moren-
do, all’asilo-sauna, con neces-
sità di ulteriori denari».

Replica, il sindaco: «L’uni-
ca sfida che conta sono state 
le elezioni che noi abbiamo 
vinto. Se ne faccia una ragio-
ne. Per quegli interventi ab-
biamo ricevuto sostanziosi fi-
nanziamenti  da  Ministero,  
Regione e privati. L'alternati-
va è l'immobilismo».M.CA. —
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